
  In attesa dello sposo... con tanta fede 
 

Come le dieci vergini del Vangelo di questa Domenica, anche noi siamo in attesa 
dell'arrivo dello Sposo. È l'attesa della beata speranza e del nostro Salvatore, Gesù 
Cristo. Egli arriva quando meno ce l'aspettiamo, anche nel cuore della notte e noi 
non conosciamo né il momento né l'ora. Siamo perciò sollecitati a vegliare, ad  
attendere con la lucerna accesa e con il buon rifornimento dell'olio della fede. La 
vigilanza deve essere urgente e assidua, sia per l'importanza dell'incontro, sia per il 
rischio, sempre attuale, di restare senza "olio". 
Nulla di ciò che ci è dato in dono è definitivo per noi. Dobbiamo far fruttificare i 

talenti, dobbiamo alimentare la lampada. Dobbiamo essere sempre desti, vivificati dalla grazia divina.   
Tutta la nostra vita la viviamo in prospettiva di un incontro finale e gioioso; viviamo nella speranza di   
poter celebrare le nostre nozze eterne con Cristo nostro Sposo. È incalcolabile ed irreparabile il danno che 
potremmo subire a causa di un colpevole ritardo. Quando è indispensabile essere nella luce per incontrare 
la Luce, la mancanza di olio potrebbe risultare fatale. Innumerevoli volte nel corso della vita terrena il   
Signore interviene generosamente a rifornire le nostre lampade quando le ha viste spente o senza olio. Poi 
arriva il momento in cui dobbiamo rendere conto di tutti i doni, soprattutto del dono della fede. Come la 
sapienza cristiana s'identifica con la saggezza e la previdenza delle cinque vergini che hanno preso con se 
l'olio, così la stoltezza ci assomiglia alle cinque stolte, che hanno sì, preso con sé le lampade, ma non si  
sono rifornite di olio sufficiente. Ciò ci fa pensare a tutte quelle volte che diciamo di credere, ma poi non 
agiamo in conformità alla fede che abbiamo professano. Così la lampada lentamente si spegne perché non 
viene rifornita a sufficienza. Viene da pensare anche alle volte che abusiamo del tempo e con ottusità non 
ne consideriamo la fine. Si rischia di vivere come se la nostra fissa ed ultima dimora dovesse essere per 
sempre quaggiù. È inevitabile poi che ci si trovi spiazzati quando il grido di amore dello sposo che         
sopraggiunge, ci trova al buio, impreparati, distratti. È molto triste la sorte delle cinque stolte e di tutti i 
ritardatari; si sentono dire dallo sposo, quando bussano alla porta del banchetto nuziale: «In verità vi dico: 
non vi conosco». Se però pensiamo alla fine della nostra vita, coma ad un incontro con lo Sposo, ad una 
celebrazione pasquale, ad un invito alle nozze eterne, possiamo fugare la paura, alimentare la nostra      
speranza e far ardere costantemente la nostra fede, non resteremo mai al buio, ma saremo figli della luce. 
Perché se è vero che la luce illumina l’esterno, portando gioia e calore, è anche vero che l’olio che le da 
vita e l’alimenta è all’interno della lampada e non si vede: è la nostra fede, il nostro cammino spirituale. 

“Le sagge invece, insieme 
alle lampade, presero anche 

dell'olio in piccoli vasi” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 13 17.00  CASA DI RIPOSO Marocco Carlo          - Messa Celebrata dal nostro Vescovo Francesco 

MERCOLEDÌ 15   9.00  VALFENERA  

VENERDÌ 17   9.00  VALFENERA  

SABATO 18 16.00  VALFENERA  

DOMENICA 19 
 

XXXIII° del T.O. 
- 

Giornata Mondiale 
dei Poveri 

  9.30  VILLATA 
 
10.45  VALFENERA 
 
 

Costa Domenica - Cerchio Candido e Fam - Miletto Giovanni 
Miletto Tommaso e Maddalena - Arduino Antonio 
Canella Germano Maria (xxx) - Canella Gianfranco - Arduino Battista 
Bovo Raimondo, Maria e Fam - Trinchero Angiolina e Domenico 
Cucco Caterina e Orsola - Agus Ignazio (xxx) 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana potremo vivere insieme i 
seguenti appuntamenti: 
- Lunedì 13 Vescovo alla Casa di Riposo 
- Martedì 14 incontro del Consiglio di Unità 
Pastorale alle ore 21 a Valfenera 

- Mercoledì 15 appuntamento del Rosario Perpetuo 
alle ore 17.00 presso la Casa di Riposo 
- Venerdì 17 celebrazione con il gruppo di Santa   
Elisabetta e incontro di scoperta della Parola di Dio 

Con la visita del nostro Vescovo Francesco 

 

Questo lunedì 13 novembre alle ore 17 
il nostro Vescovo Francesco verrà in 
visita alla Casa di Riposo di Valfenera. 

Su invito del presidente e del personale della      
struttura, il Vescovo celebrerà la Santa Messa e    
subito dopo si fermerà un momento per la visita agli 
anziani. È una bella occasione per sentire ancora una 
volta la presenza di un Dio che ci accompagna    
sempre, anche attraverso la sua Chiesa Diocesana. 

Venerdì 17 Novembre alle ore 9 

 

Nata nel 1207, sposa a quattordici   
anni, madre a quindici, Elisabetta   
aveva tre figli. Alla morte del marito, 
fece edificare a proprie spese un   
ospedale, riducendosi in povertà.  
Iscrittasi al terz'ordine francescano, 
offrì tutta se stessa agli ultimi,         

visitando gli ammalati due volte al giorno, facendosi 
mendicante e attribuendosi sempre le mansioni più 
umili. Sul suo mirabile esempio nasce il gruppo di 
Santa Elisabetta, che si occupa di pregare per i      
defunti e, in segno di vicinanza alle famiglie,        
accompagnare le celebrazioni. Venerdì vivremo    
insieme la Messa e poi un momento di condivisione. 
Sia per chi ne fa parte, sia per chi vorrà partecipare. 

Per percorrere un cammino che non è nostro, ma è nelle mani del Signore 

 

Colgo l’occasione per aggiornare “pubblicamente” sul cammino che stiamo percorrendo. Su 
questo stesso foglio, in più occasioni, avevamo riflettuto sul percorso che vede coinvolta  
tutta la Chiesa italiana - ed ovviamente anche la nostra Diocesi di Asti - nel ripensare i    
cammini delle comunità parrocchiali. Nel momento in cui si è presentata la necessità di dare 
un sacerdote anche a Isolabella, avendo già Valfenera e Villata, era iniziato questo percorso 

di riorganizzazione (catechismi, celebrazioni, incontri, ecc..); e nell’individuare un sacerdote che potesse     
celebrare la Messa domenicale ad Isolabella, avevamo incontrato la generosa disponibilità di don Francesco 
Gariglio - che mi permetto qui di ricordare con affetto poiché questo venerdì mattina ha chiuso gli occhi in 
questa vita per aprirli alla vita eterna. Ma questo percorso è mutato nel momento in cui è stato individuato - per 
grazia di Dio - un sacerdote che potesse seguire la comunità di Isolabella come parroco, cioè don Giorgio. 
Questo ci ha permesso di rallentare il tempo dei cambiamenti, fino a quando il Signore vorrà. Come talvolta 
accade in questi frangenti però, c’è il rischio che gli avvenimenti vengano usati in modo “creativo”, per portare 
avanti tesi che non corrispondono alla realtà; ma è necessario che le comunità cristiane si distinguano per la 
carità e la delicatezza, e che non cedano alla tentazione dello “sparlare” per farsi le proprie ragioni. Ci tengo 
quindi a ricordare che tutto è avvenuto in modo trasparente e in accordo con i superiori; che da parte mia e di 
don Giorgio c’è la massima comprensione e rispetto, oltre ad un sano e onesto sentimento di fraternità         
sacerdotale; e che non ci sono le ragioni per creare tensioni tra le comunità (chi agisce diversamente si dovrà 
considerare come singolo, e non espressione del pensiero comune). Per questi e altri motivi che qui non ho lo 
spazio di approfondire, consapevoli di aver cercato di realizzare il massimo bene in ogni scelta, sostenuti della 
preghiera, auguriamo quindi di cuore a tutti un buon cammino nella fede del Signore Risorto. 

Iniziano gli incontri sulla Bibbia 

 

Come anticipato, sull’invito di 
Papa Francesco, anche in questo 
nuovo anno pastorale            
dedicheremo alcune serate a 
conoscere e approfondire la  
bellezza della Parola di Dio. 
Il primo incontro si terrà questo 
venerdì 17 alle ore 21 presso il 
Teatro Parrocchiale a Valfenera 

I temi degli incontri verranno comunicati lo stesso 
venerdì. Come per gli anni precedenti si raccomanda 
di arrivare preferibilmente muniti di Bibbia (se la 
avete con testo CEI 2008) e di qualcosa per prendere     
appunti. Portate anche domande o questioni sulla  
Parola a cui dedicheremo una parte dell’incontro. 


